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(7)  Il presente regolamento non dovrebbe includere le possibilità di pesca stabilite dalla SPRFMO, essendo queste 
assegnate nell'ambito del regolamento annuale sulle possibilità di pesca adottato a norma dell'articolo 43, 
paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

(8)  In sede di attuazione delle misure di conservazione e di gestione della SPRFMO, l'Unione e gli Stati membri 
dovrebbero adoperarsi per promuovere l'utilizzo di attrezzi e tecniche di pesca selettivi e che abbiano un ridotto 
impatto ambientale. 

(9) Al fine di integrare rapidamente nel diritto dell'Unione le future modifiche vincolanti delle misure di conser
vazione e di gestione della SPRFMO, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti in 
conformità dell'articolo 290 TFUE riguardo alla modifica degli allegati e degli articoli pertinenti del presente 
regolamento. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consul
tazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale «Legiferare 
meglio» del 13 aprile 2016 (1). In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione 
degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

(10)  Al fine di garantire il rispetto della PCP, l'Unione ha adottato atti legislativi per stabilire un sistema di controllo, 
ispezione ed esecuzione che includa la lotta contro la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN). 

(11)  In particolare, il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (2) istituisce un regime unionale di controllo, 
ispezione ed esecuzione dotato di un approccio globale e integrato, volto a garantire il rispetto di tutte le norme 
della PCP, e il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione (3) stabilisce le modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009. Il regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio (4) istituisce un 
regime comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca INN. Inoltre, il regolamento (UE) 2017/2403 
del Parlamento europeo e del Consiglio (5) stabilisce norme per il rilascio e la gestione di autorizzazioni di pesca 
per i pescherecci dell'Unione che effettuano operazioni di pesca in acque sotto l'egida di un'organizzazione 
regionale per la gestione della pesca (ORGP) di cui l'Unione è parte contraente. I suddetti regolamenti attuano già 
una serie di disposizioni previste dalle misure di conservazione e di gestione della SPRFMO. Pertanto non è 
necessario includere tali disposizioni nel presente regolamento. 

(12)  L'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1380/2013 ha introdotto un obbligo di sbarco applicabile dal 
1o gennaio 2015 alla pesca di piccole e grandi specie pelagiche, alla pesca a fini industriali e alla pesca del 
salmone nel Mar Baltico. Tuttavia, a norma dell'articolo 15, paragrafo 2, del suddetto regolamento, l'obbligo di 
sbarco non pregiudica gli obblighi internazionali dell'Unione, quali quelli derivanti dalle misure di conservazione 
e di gestione della SPRFMO, 
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Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce misure di gestione, conservazione e controllo per la pesca di stock ittici transzonali 
nella zona della convenzione SPRFMO. 
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